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$O]LDPRFL�H�VROOHYLDPR�LO�FDSR� 
Inizia l'Avvento: quattro settimane all cui termine ci sarà l'incontro del Natale. Natale 
richiama candore, dolcezza, buoni propositi. E oggi la Parola ci prepara a questa me-
lassa con un elenco inquietante di disgrazie! Gesù dice: ci saranno segni, turbamenti, 
paura, guerre... oggi direbbe: tensione in Medio-Oriente, paura per le biotecnologie 
impazzite, il virus Covid19, il terrorismo, gli sbarchi dei migranti e la pressione alla 
frontiere dellEuropa... Elenco quotidiano di eventi difficili, rosario infinito di realtà tragi-
che, collana delle lamentazioni di ognuno di noi. Bello partire dalla realtà, vero? Gesù 
non è quel Dio risolvimi-i-problemi che alle volte crediamo: è cosciente di ciò che ci 
spaventa, della situazione di fatica e di fragilità in cui siamo immersi...La fede è tutto 
fuorché oppio dei popoli, negazione della realtà, fuga dallo stress. No: per accogliere 
Dio nel Natale occorre anzitutto essere realisti: la vita può far paura, dice Gesù. Ma 
voi alzatevi e levate il capo. Voi discepoli, voi che seguite la via, voi figli della luce, 
voi cristiani che volete prendere sul serio la Parola. Voi, sì, potete sperare; per voi 
tutto questo ha un altro senso. Prendere coscienza della fatica e della fragilità della 
vita, sembra dire Gesù, vi porta ad alzarvi. 
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3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��*HU�ɴɴ�ɲɵ-ɲɷ� 
 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�*HUHPuD 
 
(FFR��YHUUDQQR�JLRUQL�-�RUjFROR�GHO�6L�
JQRUH�-�QHL�TXDOL�LR�UHDOL]]HUz�OH�SURPHVVH�
GL�EHQH�FKH�KR�IDWWR�DOOD�FDVD�G¶,VUDHOH�H�
DOOD�FDVD�GL�*LXGD� 
,Q�TXHL�JLRUQL�H�LQ�TXHO�WHPSR�IDUz�JHU�
PRJOLDUH�SHU�'DYLGH�XQ�JHUPRJOLR�JLXVWR��
FKH�HVHUFLWHUj�LO�JLXGL]LR�H�OD�JLXVWL]LD�VXO�
OD�WHUUD��,Q�TXHL�JLRUQL�*LXGD�VDUj�VDOYDWR�
H�*HUXVDOHPPH�YLYUj�WUDQTXLOOD��H�VDUj�
FKLDPDWD��6LJQRUH-QRVWUD-JLXVWL]LD�� 
 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��GDO�6DOPR�ɳɵ� 
 
$�WH��6LJQRUH��LQQDO]R�O¶DQLPD�PLD��
LQ�WH�FRQ¿GR� 
 
)DPPL�FRQRVFHUH��6LJQRUH��OH�WXH�YLH� 
LQVHJQDPL�L�WXRL�VHQWLHUL� 
*XLGDPL�QHOOD�WXD�IHGHOWj�H�LVWUXLVFLPL� 
SHUFKp�VHL�WX�LO�'LR�GHOOD�PLD�VDOYH]]D� 
 
%XRQR�H�UHWWR�q�LO�6LJQRUH� 
LQGLFD�DL�SHFFDWRUL�OD�YLD�JLXVWD� 
JXLGD�L�SRYHUL�VHFRQGR�JLXVWL]LD� 
LQVHJQD�DL�SRYHUL�OD�VXD�YLD� 
 
7XWWL�L�VHQWLHUL�GHO�6LJQRUH�VRQR�DPRUH�H�
IHGHOWj�SHU�FKL�FXVWRGLVFH�OD�VXD�DOOHDQ]D�
H�L�VXRL�SUHFHWWL� 
,O�6LJQRUH�VL�FRQ¿GD�FRQ�FKL�OR�WHPH� 
JOL�ID�FRQRVFHUH�OD�VXD�DOOHDQ]D� 
 
 
 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��ɲ7V�ɴ�ɲɳ-ɵ�ɳ� 
 
'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWR�
OR�DL�7HVVDORQLFpVL 
)UDWHOOL��LO�6LJQRUH�YL�IDFFLD�FUHVFHUH�H�
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&HOHEUDQWH�� 
'LR��FKH�FL�LQYLWD�DG�DWWHQGHUH�OD�YHQXWD�
GHO�VXR�)LJOLR�QHOOD�YLJLODQ]D�H�QHOOD�SUH�
JKLHUD��VLD�FRQ�WXWWL�YRL� 
 
$772�3(1,7(1=,$/( 
2JJL�LQL]LDPR�LO�FDPPLQR�GHOO¶$YYHQWR��
FDUDWWHUL]]DWR�GDOO¶LPSHJQR�GL�ULFRQRVFH�
UH�OD�SUHVHQ]D�GL�&ULVWR�QHOOD�VWRULD��PHQ�
WUH�DWWHQGLDPR�QHOOD�VSHUDQ]D�OD�VXD�YH�
QXWD�JORULRVD��/D�FRQGL]LRQH�LUULQXQFLDEL�
OH�SHUFKp�LO�FRUVR�GHJOL�HYHQWL�VL�LVSLUL�
PDJJLRUPHQWH�DOOD�ORJLFD�HYDQJHOLFD�q�
FKH�QRQ�FL�ODVFLDPR�YLQFHUH�GDOO¶DɣDQQR��
PD�FL�PDQWHQLDPR�OLEHUL��QHOOD�YLJLODQ]D�H�
QHOOD�SUHJKLHUD� 
 
&HOHEUDQWH��0ROWH�VRQQROHQ]H�H�SH�
VDQWH]]H�FL�RVWDFRODQR��&KLHGLDPR�D�'LR�
GL�PRVWUDUFL�OD�VXD�PLVHULFRUGLD� 
 
3LHWj�GL�QRL�6LJQRUH�� 
&RQWUR�GL�WH�DEELDPR�SHFFDWR� 
 
0RVWUDFL��6LJQRUH�OD�WXD�PLVHULFRUGLD�� 
(�GRQDFL�OD�WXD�VDOYH]]D 
 
'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL���SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
DOOD�YLWD�HWHUQD� 

&2//(77$ 
3DGUH�VDQWR��FKH�PDQWLHQL�QHL�VHFROL�OH�
WXH�SURPHVVH��ULDO]D�LO�FDSR�GHOO¶XPDQLWj�
RSSUHVVD�GDO�PDOH�H�DSUL�L�QRVWUL�FXRUL�
DOOD�VSHUDQ]D��SHUFKp�DWWHQGLDPR�YLJL�
ODQWL�OD�YHQXWD�JORULRVD�GL�&ULVWR��JLXGLFH�
H�VDOYDWRUH�� 
(JOL�q�'LR�H�YLYH�H�UHJQD�FRQ�WH« 
$PHQ� 
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VRYUDEERQGDUH�QHOO¶DPRUH�IUD�YRL�H�YHUVR�
WXWWL��FRPH�VRYUDEERQGD�LO�QRVWUR�SHU�YRL��
SHU�UHQGHUH�VDOGL�L�YRVWUL�FXRUL�H�LUUHSUHQ�
VLELOL�QHOOD�VDQWLWj��GDYDQWL�D�'LR�H�3DGUH�
QRVWUR��DOOD�YHQXWD�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�
*HV��FRQ�WXWWL�L�VXRL�VDQWL� 
3HU�LO�UHVWR��IUDWHOOL��YL�SUHJKLDPR�H�VXS�
SOLFKLDPR�QHO�6LJQRUH�*HV��DɤQFKp��FR�
PH�DYHWH�LPSDUDWR�GD�QRL�LO�PRGR�GL�FRP�
SRUWDUYL�H�GL�SLDFHUH�D�'LR�–�H�FRVu�JLj�YL�
FRPSRUWDWH�–��SRVVLDWH�SURJUHGLUH�DQFRUD�
GL�SL���9RL�FRQRVFHWH�TXDOL�UHJROH�GL�YLWD�
YL�DEELDPR�GDWR�GD�SDUWH�GHO�6LJQRUH�*H�
V��� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&ʃʐʖʑ�ʃʎ�9ʃʐʉʇʎʑ 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
0RVWUDFL��6LJQRUH��OD�WXD�PLVHULFRUGLD 
H�GRQDFL�OD�WXD�VDOYH]]D� 
$OOHOXLD�� 

 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��/F�ɳɲ�ɳɶ-ɳɹ�ɴɵ-ɴɷ� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�VXRL�GLVFH�
SROL� 
©9L�VDUDQQR�VHJQL�QHO�VROH��QHOOD�OXQD�H�
QHOOH�VWHOOH��H�VXOOD�WHUUD�DQJRVFLD�GL�SR�
SROL�LQ�DQVLD�SHU�LO�IUDJRUH�GHO�PDUH�H�GHL�
ÀXWWL��PHQWUH�JOL�XRPLQL�PRULUDQQR�SHU�
OD�SDXUD�H�SHU�O¶DWWHVD�GL�FLz�FKH�GRYUj�
DFFDGHUH�VXOOD�WHUUD��/H�SRWHQ]H�GHL�FLHOL�
LQIDWWL�VDUDQQR�VFRQYROWH� 
$OORUD�YHGUDQQR�LO�)LJOLR�GHOO¶XRPR�YHQL�
UH�VX�XQD�QXEH�FRQ�JUDQGH�SRWHQ]D�H�
JORULD� 
4XDQGR�FRPLQFHUDQQR�DG�DFFDGHUH�TXH�
VWH�FRVH��ULVROOHYDWHYL�H�DO]DWH�LO�FDSR��
SHUFKp�OD�YRVWUD�OLEHUD]LRQH�q�YLFLQD� 
6WDWH�DWWHQWL�D�YRL�VWHVVL��FKH�L�YRVWUL�FXR�
UL�QRQ�VL�DSSHVDQWLVFDQR�LQ�GLVVLSD]LRQL��
XEULDFKH]]H�H�DɣDQQL�GHOOD�YLWD�H�FKH�
TXHO�JLRUQR�QRQ�YL�SLRPEL�DGGRVVR�
DOO¶LPSURYYLVR��FRPH�XQ�ODFFLR�LQIDWWL�HVVR�
VL�DEEDWWHUj�VRSUD�WXWWL�FRORUR�FKH�DELWDQR�
VXOOD�IDFFLD�GL�WXWWD�OD�WHUUD��9HJOLDWH�LQ�
RJQL�PRPHQWR�SUHJDQGR��SHUFKp�DEELDWH�
OD�IRU]D�GL�VIXJJLUH�D�WXWWR�FLz�FKH�VWD�SHU�
DFFDGHUH��H�GL�FRPSDULUH�GDYDQWL�DO�)LJOLR�
GHOO¶XRPRª�� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il filo conduttore della liturgia della Parola odierna può essere quasi «sceneggiato» attraverso 
una mini-parabola proposta dall'evangelista che ci accompagnerà durante quest'anno liturgi-
co, Luca. «Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che 
aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa» (Lc 
12,35-36). Due sono i protagonisti del quadretto lucano, il padrone che viene e i familiari 
che aspettano. Anche i tre brani della liturgia di questa domenica d'apertura dell'anno cristia-
no sono dominati da questa venuta-attesa che si spera si trasformi in incontro. 
Ecco la prima lettura, un classico della teologia messianica veterotestamentaria: da un lato 
Geremia annunzia l'irruzione improvvisa sulla casa di Giuda di un nuovo sovrano, dall'altro 
evoca l'attesa d'un popolo che è proteso verso quel «diritto» e quella «giustizia» che da sem-
pre gli sono rifiutati. Chi deve venire è descritto dal profeta con due simboli significativi, il ger-
moglio e il nome. Il primo simbolo è tradizionale nell'ambito della teologia messianica e sug-
gerisce un inizio assoluto e gratuito di Dio. Nel deserto desolato e bruciato dell’umanità (Is 
53), sul tronco secco ed inaridito della dinastia davidica (Is 11) Dio fa sbocciare il miracolo 
della speranza e della salvezza. Il suo amore non conosce soste e non si spegne mai nono-
stante l’aridità umana. Il secondo simbolo, comunissimo nella Bibbia, è racchiuso nel nome 
con cui il nuovo sovrano e la sua città saranno chiamati: Signore-nostra-giustizia. Il re del 
tempo di Geremia, un politico inetto e stolido, pieno di orgoglio nazionalistico ma in realtà un 
fantoccio nelle mani della superpotenza babilonese, si chiamava Sedecia, cioè «Il Signore è 
giusto». A questo nome tragicamente ironico  Geremia oppone il vero nome della «giustizia di 
Dio» che il re salvatore dovrà portare. Quel nome sarà realtà, sarà certezza: la giustizia bibli-
ca, che è sinonimo di salvezza integrale dell'uomo e della società, sarà veramente offerta a 
questo popolo stanco e sofferente che attende «giudizio e giustizia». 
Nella lettera che Paolo indirizza alla comunità greca di Tessalonica (seconda lettura) e che 
costituisce il primo documento scritto del cristianesimo il «momento della venuta del Signore 
nostro Gesù con tutti i suoi santi» costituisce quasi un leit-motiv costante. La tensione è conti-
nua e quasi palpabile: si attende quasi che l'orizzonte si squarci e Cristo riappaia nello splen-
dore della sua divinità per ricomporre la trama spezzata e confusa della nostra storia. Ma ai 
credenti che fissano con impazienza questi «nuovi cieli e nuova terra» Paolo propone un 
comportamento, un atteggiamento di fondo col quale saper attendere e capire il senso della 
nuova storia che sta per iniziare: «crescere ed abbondare nell'amore e rendere saldi e irre-
prensibili i vostri cuori nella santità» (3,12-13). È con questa impostazione di vita nell’amore e 
nella santità che si attua quella regola fondamentale di tutta la vita morale cristiana che è il 
«piacere a Dio». Questo «Signore che viene» trova il suo «piacere», la sua gioia nella 
«santificazione» e nell'«amore» che egli dona all'uomo e che l’uomo accoglie in sé e fa fruttifi-
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care come un seme posto nella terra fertile. 
Ed infine, il dialogo vicinanza-attesa, venuta-speranza domina anche il brano lucano 
(vangelo). Secondo una caratteristica costante della ideologia del terzo evangelista, l'attenzio-
ne del credente più che sull'escatologia futura e definitiva, espressa spesse volte con la co-
reografia della letteratura apocalittica (Mt 24), è centrata sull'escatologia già iniziata con la 
presenza incarnata del Cristo. È ora, in questa stessa storia — ammonisce Luca — che dove-
te «alzarvi, levare il capo», mettervi cioè nell'operosa attesa del Regno. Tenendo presente 
davanti agli occhi il crollo terrificante di Gerusalemme sotto le armate romane (a. 70), Luca 
cerca di decifrare in esso il compendio della storia universale. E come un parto faticoso dal 
quale nasce la luminosa presenza del Cristo e della comunità nuova dei salvati. Ma con la 
sua tipica sottolineatura etica ed esistenziale Luca offre anche il comportamento concreto che 
permette di discernere questa nuova epoca che il Cristo sta inaugurando. «State bene atten-
ti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della 
vita» (v. 34). È indispensabile operare una scelta morale precisa per cogliere i segni dei tem-
pi e non restare intorpiditi, è indispensabile «levare il capo» nell'impegno quotidiano «per in-
contrare gli occhi del Cristo che chiama il nuovo mondo alla luce», secondo la felice espres-
sione di Origene. È indispensabile non essere intaccati da quella malattia gravissima della 
coscienza che è l'indifferenza e la superficialità («appesantirsi», v. 34) per non avere i piedi 
impigliati in «un laccio» (v. 35) e così non poter camminare col Cristo in una nuova strada di 
giustizia e di verità. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�
GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQR�
UH��*HV��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��
'LR�GD�'LR�� /XFH� GD�/XFH��'LR� YHUR� GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR�� QRQ�&UHDWR�� GHOOD�
VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�
XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�
q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�
VRWWR� 3RQ]LR� 3LODWR��PRUu� H� IX� VHSROWR�� ,O� WHU]R� JLRUQR� q� ULVXVFLWDWR�� VHFRQGR� OH�
6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JOR�
ULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�
6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLH�
VD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�
GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
$FFRJOL��R�6LJQRUH��LO�SDQH�H�LO�YLQR� 
GRQR�GHOOD�WXD�EHQHYROHQ]D� 
H�FRQFHGL�FKH�LO�QRVWUR�VDFUL¿FLR�VSL�
ULWXDOH�FRPSLXWR�QHO�WHPSR�VLD�SHU�
QRL�SHJQR�GHOOD�UHGHQ]LRQH�HWHUQD�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Ascoltaci o Signore.  
 

Perché la Chiesa, nel nuovo Anno 
liturgico, rinnovi il suo impegno missio-
nario affinché tutti gli uomini giungano 
all'incontro con il Salvatore. Preghia-
mo. 
 

Perché i poveri, gli emarginati e i di-
menticati delle nostre città sperimenti-
no nella sollecitudine delle comunità 
cristiane l’efficacia della salvezza por-
tata da Gesù. Preghiamo. 
 

Perché ascoltando assiduamente la 
Parola di Dio, ci sia dato di scorgere 
nella realtà quotidiana la presenza 
salvifica e consolatrice del Signore. 
Preghiamo. 
 

Perché la nostra comunità cresca e 
abbondi nell’amore vicendevole e ver-
so tutti, per presentarsi in santità all’in-
contro con il Signore. Preghiamo. 
 

In preparazione alla Giornata Mondia-
le della Pace del primo Gennaio, insie-
me alle comunità della zona urbana, 
nelle domeniche di Avvento e di Nata-
le, preghiamo per la pace: 
Perché il Signore Gesù regni su di noi 
e ci doni la sua pace. Perché siamo 
uniti senza ipocrisie, finzioni, vani inte-
ressi, ma ci unisca solo il vincolo della 
Sua pace e della Sua carità. Perché la 
nostra terra sia liberata dalle guerre e 
da ogni violenza. Preghiamo. 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 



 

� 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
 
/D�SDUWHFLSD]LRQH�D�TXHVWR�VDFUD�
PHQWR��FKH�D�QRL�SHOOHJULQL�VXOOD�
WHUUD�ULYHOD�LO�VHQVR�FULVWLDQR�GHOOD�
YLWD��FL�VRVWHQJD��R�6LJQRUH��QHO�QR�
VWUR�FDPPLQR�H�FL�JXLGL�DL�EHQL�
HWHUQL���3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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&21«� FRQ�OH�IDPLJOLH�GL�&RUVL�
0DULQR�� %DURQL� ,OLDQD�� 5L]]R�
$OGR� H� ,UYD� 3LVWRLD� FKH�VRQR�
WRUQDWL�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 
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/(21$5'2�(�6$17¶$/(66$1'52 
Dopo aver attivato i gruppi già costituiti ades-
so la Parrocchia è in gradi di far partire i 
gruppi di accompagnamento alla Fede dei 
ragazzi della II e II elementare. Nonostante la 
situazione virus non ancora definita, con le 
cautele del caso, si può cominciare il percor-
so per i ragazzi, ma soprattutto per i genitori 
di questi gruppi , che aiuterà a trasmettere il 
dono della Fede e a vivere l’esperienza della 
Comunità parrocchiale. Mercoledì 1 dicem-
bre alle ore 18 e alle ore 21, per permettere 
alla maggior parte dei genitori di essere pre-
senti, nella chiesa di san Paolino, ci sarà il 
primo incontro –riservato ai genitori– per 
“partire” anche con questo gruppi. Come 
ormai noto la trasmissione della Fede vede 
come protagonista la famiglia che, proprio 
nella vita quotidiana, diventa il luogo privile-
giato della evangelizzazione. 

 

Risott  - Pasta pronta liofilizzata 
Sughi in barattolo  
Pasto di ogni formato 
Merendine 
Pannolini per bambini n.5 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

Attenzione! Distribuzione 
pacchi alimentari 
Dal 1 dicembre la distribuzione dei 
prodotti alimentari cambia modalità: 
dal modo tradizionale  si passa alla 
“modalità emporio solidale” con aper-
tura tutti i mercoledì e venerdì mat-
tina dalle 10 alle 12.  
Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 
3661062288 

��GLFHPEUH� 
IHVWD�GHOO¶,PPDFRODWD�&RQ�
FH]LRQH�GHOOD�%�9�0DULD 
 

RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�
)RULVSRUWDP��FHOHEUD]LRQH�HX�
FDULVWLFD�SUHVLHGXWD�GDOO¶DUFLYH�
VFRYR�PRQV�3DROR�*LXOLHWWL��$O�
WHUPLQH�RPDJJLR�DOOD�VWDWXD�GHOOD�
0DGRQQD�GHOOR�6WHOODULR�FRQ�OD�
SDUWHFLSD]LRQH�GHOOH�$XWRULWj�FLW�
WDGLQH�H�EHQHGL]LRQH�DOOD�&LWWj� 
 

��GLFHPEUH� 
IHVWD�GHOO¶,PPDFRODWD�&RQ�
FH]LRQH�GHOOD�%�9�0DULD 
 

RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�
)RULVSRUWDP��FHOHEUD]LRQH�HX�
FDULVWLFD�SUHVLHGXWD�GDOO¶DUFLYH�
VFRYR�PRQV�3DROR�*LXOLHWWL��$O�
WHUPLQH�RPDJJLR�DOOD�VWDWXD�GHOOD�
0DGRQQD�GHOOR�6WHOODULR�FRQ�OD�
SDUWHFLSD]LRQH�GHOOH�$XWRULWj�FLW�
WDGLQH�H�EHQHGL]LRQH�DOOD�&LWWj� 
 

3UHVHQWD]LRQH�GHO�OLEUR� 
GL�GRQ�)UDQFR�&HUUL� 

'RY¶q�ILQLWR�LO�&RQFLOLR" 
&XULRVLWj�H�VWUDQH]]H 
6DORQH�GHOO¶$UFLYHVFRYDWR 
0HUFROHGu���GLFHPEUH�RUH��� 
6DUj�SUHVHQWH�LO�YHVFRYR�3DROR�H�LO�GLUHWWR�
UH�GL�7RVFDQD�2JJL�'RPHQLFR�0XJQDLQL 
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���/81('Î��6��,OOXPLQDWD 
,V����-���6DO������0W����-�� 

,QFRQWUR� FRQ� L� JHQLWRUL� GHL� UDJD]]L� GHOD�
,,�H� ,,,�HOHPHQWDUH�SHU�DYLR�GHOO¶DFFRP�
SDJQDPHQWR� DOOD� IHGH�� &KLHVD� GL� VDQ�
3DROLQR�RUH�������H�RUH������ 

/D�&KLHVD�QHOOD�&LWWj 
,QFRQWUR� DO� 5HDO� &ROOHJLR� GDOOH� ������
DOOH� ������ 6DUj� SUHVHQWH� LO� YHVFRYR�
3DROR�*LXOLHWWL 
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���0$57('Î��6��$QGUHD�DSRVWROR 
5P�����-����6DO�����0W�����-�� 

��0(5&2/('Î��6��(OLJLR 
,V�����-��D��6DO�����0W������-�� 

��*,29('Î�6��9LYLDQD 
,V�����-���6DO������0W��������-�� 

��9(1(5'Î�6��)UDQFHVFR�6DYHULR 
,V������-����6DO�����0W�����-�� 

��6$%$72�6��*LRYDQQL�'DPDVFHQR 

,V������-�����-����6DO������0W�����-���-�������-� 

��'20(1,&$ 
,,�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 
%DU����-���6DO������)LO����-���-����/F����-� 

2UH�������LO�JUXSSR�VDQ�7RPPDVR�SDU�
WHFLSD�DOOD�PHVVD�GHOOH������ 
 

,QFRQWUR�GHOOH�FRSSLH�FKH�KDQQR�FHOHEUDWR� LO�
PDWULPRQLR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�GDOOH�������LQ�SRL�
ORFDOL�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 

��� '20(1,&$� ,� 'RPHQLFD�
G¶$YYHQWR� *HU������-����6DO������7V�
�����-������/F������-�����-�� 

6DQ�0DUWLQR� LQ�9LJQDOH�RUH�������FHOH�
EUD]LRQH� HXFDULVWLFD� SUHVLHGXWD� GDO� YH�
VFRYR� 3DROR� *LXOLHWWL� QHOOD� PHPRULD� OL�
WXUJLFD� GHO� %�� &KDUOHV� GH� )RXFDXOG�
�RFFRUUH�SUHQRWD]LRQH� 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
NELLA CITTÀ” con don Luca Bassetti  
ore 18,30 chiesa di san Paolino

La lettura degli Atti degli Apostoli a Santa 
Maria Forisportam ore 10,00 nella chiesa di 
santa Maria Forisportam 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RU�
JKL�� GDOOH� ��� DOOH� ��� WHPSR� SHU� OH�
FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR 

Lettura della parola di Dio della domenica a 
san Leonardo in Borghi dopo la messa 
delle ore 18,00 
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>Ă��ŚŝĞƐĂ�ŶĞůůĂ��ŝƚƚă�Ěŝ�>ƵĐĐĂ 
ĚŽŵĞŶŝĐĂ�ϱ�ĚŝĐĞŵďƌĞ�ĚĂůůĞ�ŽƌĞ�ϭϲ͕ϯϬ�ĨŝŶŽ�ĂůůĞ�ϭϵ͕ϬϬ� 

ƉƌĞƐƐŽ�ŝů�ZĞĂů��ŽůůĞŐŝŽ� 

�ƐƐĞƌĞ�ĐƌŝƐƚŝĂŶŝ�ŶĞůůĂ��ŝƚƚă� 
͞hŶĂ��ŚŝĞƐĂ�ŶĞůůĂ��ŝƚƚă� 
ƉĞƌ�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�ĂŶŶƵŶĐŝŽ�ĚĞů�sĂŶŐĞůŽ͘͟ �� 
 
��ĐŽŶ�ƋƵĞƐƚŽ�ƚŝƚŽůŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ůĂ�ƉƌŝŵĂ�ŐŝŽƌŶĂƚĂ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĚĞůůĞ��ŽŵƵͲ
Ŷŝƚă�ĚĞůůĂ��ŚŝĞƐĂ�ŶĞůůĂ��ŝƚƚă�Ěŝ�>ƵĐĐĂ�;ůĞ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĞ�Ěŝ�ƋƵĞůůĂ�ĐŚĞ�ĞƌĂ�ůĂ��ŽŶĂ�
hƌďĂŶĂ�ĐŝŽğ��ƌĂŶĐŝŽ-^ĂŶ�&ŝůŝƉƉŽ͕��ĞŶƚƌŽ�^ƚŽƌŝĐŽ͕�^͘��ŶŶĂ͕�^͘��ŽŶĐŽƌĚŝŽ-
WŽŶƚĞƚĞƩŽ͕�^͘�ŽŶĂƚŽ͕��^͘DĂƌĐŽ-^^͘��ŶŶƵŶǌŝĂƚĂ͕�^͘sŝƚŽͿ�ƉĞƌ�ŶĂƌƌĂƌĞ�ƵŶĂ�ƐƚŽͲ
ƌŝĂ͕�ŐĞŶĞƌĂƌĞ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�ƚƌĂ�ůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐŝŶŐŽůĞ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĞ�Ğ�ŝŶƚƌĂǀǀĞͲ
ĚĞƌĞ�ŝů�ĨƵƚƵƌŽ͘� 
^ŽŶŽ�ƋƵĞƐƚŽ�Őůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ƋƵĞƐƚŽ�ƉƌŝŵŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĚŽƉŽ�ůĂ�
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů��ŽŶƐŝŐůŝŽ�WĂƐƚŽƌĂůĞ�ĚĞůůĂ��ŚŝĞƐĂ�ŶĞůůĂ��ŝƚƚă�Ğ�ůĂ�ƌŝĨŽƌŵĂ�ƚĞƌƌŝͲ
ƚŽƌŝĂůĞ�ĚĞůůĂ��ŝŽĐĞƐŝ͗� 
 

ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ƵŶ�ĐĂŵŵŝŶŽ�ĨĂƚƚŽ�ĨŝŶŽ�ĂĚ�ŽƌĂ�;ĚĂů��ŽŶƐŝŐůŝŽ�WĂƐƚŽƌĂůĞ��ŽŶĂůĞ�
Ăů�͞'ƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ͟Ϳ͖ 

ƉƌĞƐĞŶƚĂƌƐŝ�ĐŽŵĞ��ŽŵƵŶŝƚă�Ěŝ�ĐƌŝƐƚŝĂŶŝ͕�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ƌĞĐŝƉƌŽĐĂŵĞŶƚĞ�ŵĂ�ĂŶͲ
ĐŚĞ�ĂůůĂ��ŝƚƚă�Ğ͕�ĂůůĂ�ůƵĐĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ƉƌŽƉŽƐƚŽ�Ă�ƚƵƚƚĂ�ůĂ��ŚŝĞƐĂ�
ŶĞůůĂ��ŝƚƚă�͞hŶĂ��ŚŝĞƐĂ�ŶĞůůĂ��ŝƚƚă�ƉĞƌ�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�ĂŶŶƵŶĐŝŽ�ĚĞů�sĂŶŐĞͲ
ůŽ͕͟� 

ƐŽŐŶĂƌĞ�ĞĚ�ĞůĂďŽƌĂƌĞ�ůĞ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�ǀĞƌĂ�Ğ��ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ͕�
ĨĞĚĞůĞ�Ăů�sĂŶŐĞůŽ�Ğ�Ăůů͛ƵŽŵŽ͕��ŶĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ĚŽǀĞ�ǀŝĞŶĞ�ĞƐƉƌĞƐƐĂ�ůĂ�
ŵŝƐƐŝŽŶĞ͘ 

 
>͛ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŽ�ğ�ƉĞƌ�ĚŽŵĞŶŝĐĂ�ϱ�ĚŝĐĞŵďƌĞ�ĚĂůůĞ�ŽƌĞ�ϭϲ͕ϯϬ�ĨŝŶŽ�
ĂůůĞ�ϭϵ͕ϬϬ�ƉƌĞƐƐŽ�ŝů�ZĞĂů��ŽůůĞŐŝŽ�
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INGRESSO: INNALZATE NEI CIELI LO SGUARDO 
 
1.Innalzate nei cieli lo sguardo: 
la salvezza di Dio è vicina. 
Risvegliate nel cuore l'attesa 
per accogliere il Re della gloria. 

 
RIT. Vieni, Gesù, vieni, Gesù! 
Discendi dal cielo, 
discendi dal cielo.  
 

2. Sorgerà dalla casa di David 
il Messia da tutti invocato: 

OFFERTORIO: ACCOGLI I NOSTRI DONI 
1.Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il pane che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. 
 
RIT. Benedetto nei secoli il Signore, 
Infinita sorgente della vita. 

Benedetto nei secoli, 
Benedetto nei secoli.  
 
2.Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il vino che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. RIT. 

COMUNIONE: CREDO IN TE SIGNORE 
1. Credo in te, Signore, credo nel tuo amore, 
nella tua forza, che sostiene il mondo. 
Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo, 
e nel tuo canto, che mi dà gioia. 
 
2. Credo in te, Signore, credo nella tua pace, 
nella tua vita, che fa bella la terra. 

Nella tua luce che rischiara la notte, 
sicura guida nel mio cammino.  
 
3. Credo in te, Signore, credo che tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 

 

FINALE: MAGNIFICAT 

Dio ha fatto in me cose grandi, 
Lui che guarda l'umile serva 
e disperde i superbi 
nell'orgoglio del cuore. 
 

 
Rit. L'anima mia esulta in Dio  
mio salvatore. 
L'anima mia esulta in Dio  
mio salvatore. 
La sua salvezza canterò. 

6ൺඅආඈ�උൾඌඉඈඇඌඈඋංൺඅൾ 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
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